
 

 

Il culto Mariano: Storia, Liturgia, de-

vozione  

Termoli, 5-6-7 Luglio 2019 

Il sottoscritto 

___________________________________________________ 

nato a _________________________Il_________________ 

residente in via___________________________________ 

Nel comune di___________________________________  

PARROCCHIA  

__________________________________________________ 

recapito telefonico_______________________________ 

E mail 

_____________________________________________ 

Attività svolte in Parrocchia/Diocesi 

__________________________________________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla settimana liturgica diocesana 

e di (spuntare con un X)  

 di necessitare dell’attestato frequenza 

 di Necessitare dei pasti nei giorni  

__________________________________________________ 

Condizioni Generali 
la presenza è fortemente consigliata per tutta la du-
rata del corso. La partecipazione attiva e responsabile 
alle varie attività e ai momenti di preghiera.  
 
Iscrizioni 
Il presente Modulo, debitamente compilato in ogni 
sua parte, deve  essere inviato all’indirizzo di posta 
elettronica paolo.tarantino.med@gmail.com 

 
Il corso prevende l’iscrizione con un contributo di 
10 Euro come rimborso per il materiale.  

 
Luogo e data                           Firma 

____________ _______________

  

Maria ci insegna a cogliere il momen-

to favorevole in cui Gesù passa nella 

nostra vita e chiede una risposta 

pronta e generosa. [...] Il Verbo, che 

trovò dimora nel grembo verginale di 

Maria, nella celebrazione del Natale 

viene a bussare nuovamente al cuore 

di ogni cristiano: passa e bussa. 

Ognuno di noi è chiamato a risponde-

re, come Maria, con un "sì" personale 

e sincero, mettendosi pienamente a 

disposizione di Dio e della sua miseri-

cordia, del suo amore. 

 

Discorso pronunciato dal Papa durante 

l'Angelus in Piazza San Pietro, 21/12/2014 



5 Luglio 

 

15.30 Accoglienza  

 

16.00 Apertura Lavori 

 

16.30 PADRE VOICU PETRU BOGDAN 

Maria nella Liturgia e Iconografia 

Bizantina: Assunta e Natività di Maria. 

 

18.30 Liturgia Ecumenica 

 

19.30 fine lavori 

 

6 Luglio 

 

9.30  DON GIUSEPPE DE VIRGILIO 

La Figura di Maria nei Vangeli e nei 

Padri della Chiesa  

 

11.00 Pausa 

 

11.30 DON GIUSEPPE DE VIRGILIO 

Il Culto Maria Prima di Efeso, Nel 

concilio Di Efeso e nel Concilio 

Ecumenico Vaticano II 

 

13.00 Pranzo 

 

 

 
Il culto Mariano: 
Storia, Liturgia, devozione  

Per la pienezza della tua grazia anche le creature 
che erano negl'inferi si rallegrano nella gioia di 
essere liberate, e quelle che sono sulla terra gioi-
scono di essere rinnovate. Invero per il medesi-
mo glorioso figlio della tua gloriosa verginità, 
esultano, liberati dalla loro prigionia, tutti i giusti 
che sono morti prima della sua morte vivificatri-
ce, e gli angeli si rallegrano perché è rifatta nuo-
va la loro città diroccata. 
O donna piena e sovrabbondante di grazia, ogni 
creatura rinverdisce, inondata dal traboccare 
della tua pienezza. O vergine benedetta e più 
che benedetta, per la cui benedizione ogni crea-
tura è benedetta dal suo Creatore, e il Creatore è 
benedetto da ogni creatura. 
A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva 
generato dal suo seno uguale a se stesso e che 
amava come se stesso, e da Maria plasmò il Fi-
glio, non un altro, ma il medesimo, in modo che 
secondo la natura fosse l'unico e medesimo fi-
glio comune di Dio e di Maria. Dio creò ogni 
creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva 
creato ogni cosa, si fece lui stesso creatura di 
Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva 
creato. E mentre aveva potuto creare tutte le 
cose dal nulla, dopo la loro rovina non volle 
restaurarle senza Maria. 
Dio dunque è il padre delle cose create, Maria la 
madre delle cose ricreate. Dio è padre della fon-
dazione del mondo, Maria la madre della sua 
riparazione, poiché Dio ha generato colui per 
mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha 
partorito colui per opera del quale tutte le cose 
sono state salvate. Dio ha generato colui senza 
del quale niente assolutamente è, e Maria ha 
partorito colui senza del quale niente è bene. 
Davvero con te è il Signore che volle che tutte 
le creature, e lui stesso insieme, dovessero tanto 
a te. 
 

Dai «Discorsi» di sant'Anselmo, vescovo 

Destinatari: ordini religiosi, musicisti, 

artisti, catechisti, associazioni e            

movimenti, fedeli tutti. 

15.30 DON NICOLA FIORITI 

Il tempo Mariano nella giornata, nella 

settimana e nell’anno 

 

16.30 pausa 

 

17.00 DON NICOLA FIORITI 

Solennità, Feste e memorie Mariane.  

Origine— contesto—Liturgia 

 

18.30 Vespro 

 

7 Luglio   

 

9.00   

La devozione del Rosario 

 

10.30 pausa 

 

11.00 prove canti  

 

12.00 Santa Messa 

 

15.00 PROF. PAOLO TARANTINO 

Il repertorio musicale Mariano 

Liturgico—Sacro—Popolare 

 

17.00 pausa 

 

17.30 prove canti 

 

18.00 Rosario Meditato cantato 


